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ANIMALI ABBANDONATI, LA LAV: STERILIZZARE IL 
PROPRIO AMICO A QUATTRO ZAMPE PUO’ EVITARE 70 MILA 
NUOVI RANDAGI. 
  
LA CAMPAGNA INFORMATIVA DELLA LAV, CON IL 
PATROCINIO DELL’ASSOCIAZIONE NAZIONALE MEDICI 
VETERINARI ITALIANI (ANMVI) E DELLA FEDERAZIONE 
NAZIONALE ORDINI MEDICI VETERINARI ITALIANI 
(FNOVI), SI PROPONE DI INCENTIVARE LE 
STERILIZZAZIONI COME PREVENZIONE AL RANDAGISMO. 
OGNI ANNO ABBANDONATI 135.000 ANIMALI TRA CANI E 
GATTI. 
  
MANIFESTI LAV PER INCENTIVARE ALLA STERILIZZAZIONE 
AFFISSI IN 4 GRANDI COMUNI DELLA PROVINCIA DI ROMA 
(ANGUILLARA SABAZIA, MONTEROTONDO, SANTA 
MARINELLA E VELLETRI) 
 
“Chi ama gli animali non fa nascere dei randagi”: questo lo slogan 
della nuova campagna d’informazione della LAV per la prevenzione del 
randagismo attraverso il ricorso alla sterilizzazione di cani e gatti, anche 
di proprietà, al fine di evitare che nuove cucciolate vadano ad affollare la 
popolazione di animali vaganti o reclusi in canili e gattili. 
  
Sterilizzare il proprio amico a quattro zampe può evitare 70.000 
nuovi randagi: questo è il numero di discendenti che un gatto o un 
cane può generare in soli sei anni. Considerando che le famiglie italiane 
ospitano in casa circa 6-7 milioni di cani e almeno altrettanti gatti, la 
portata della potenziale espansione della popolazione a quattro zampe, 
in assenza di interventi di sterilizzazione, è facilmente immaginabile. 
  
Ogni anno in Italia vengono abbandonati circa 135.000 animali 
tra cani e gatti e circa l’80% muore in incidenti, per malattia o di 
stenti. Nel Lazio, circa 73.000 cani vivono rinchiusi nelle gabbie 
dei canili o da randagi insieme a circa 900.000  gatti “liberi” 
(fonte: Ministero della Salute) che rischiano di morire di fame, di sete 
o per incidenti. Pochissimi troveranno una famiglia adottiva.  
  



“Alle istituzioni nazionali e locali, ma anche ai singoli cittadini, chiediamo 
di fare prevenzione – dichiara Veronica Innominati, Responsabile 
“Randagismo - Cani e Gatti” della LAV di Roma - attraverso alcuni 
comportamenti responsabili: la sterilizzazione di cani e gatti, evitare di 
acquistare animali e preferire invece l’adozione di un animale 
abbandonato o che vive in un canile/gattile, e denunciare chi abbandona 
un animale, reato punito con l’arresto  fino  a  un  anno o l’ammenda da 
1.000 a 10.000 euro”. 
  
Alcune persone nutrono ancora delle perplessità nei confronti della 
sterilizzazione, ma l’esperienza dimostra come cani e gatti 
sterilizzati godano di ottima salute psico-fisica e di un’eccellente 
aspettativa di vita. La sterilizzazione, a dispetto di alcuni pregiudizi, 
non danneggia la salute degli animali e, se la dieta è corretta, non li fa 
ingrassare. L’intervento inoltre rende meno probabili fughe e 
allontanamenti da casa e i conseguenti possibili investimenti, 
maltrattamenti o avvelenamenti.  
La sterilizzazione nelle femmine di cane riduce di molto il rischio di 
tumori mammari, elimina quello del cancro uterino e previene gravi 
patologie a danno degli apparati riproduttori. Non è  necessario che 
abbiano avuto almeno un parto: al contrario, la precocità dell’intervento 
è molto importante ai fini della prevenzione di numerose malattie.  
Anche per i maschi la sterilizzazione è auspicabile: aiuta a prevenire il 
cancro alla prostata e impedisce le fughe amorose. 
Se viviamo con gatti che hanno la possibilità di accedere a spazi esterni, 
la sterilizzazione, oltre a impedire accoppiamenti destinati a 
incrementare la fitta schiera dei randagi, li proteggerà da infezioni e 
malattie virali quali la FIV (immunodeficienza, paragonabile all'AIDS 
umano) e la FeLV (leucemia felina), malattie che si trasmettono 
attraverso la lotta o l’accoppiamento con gatti affetti da tali patologie.  
La sterilizzazione è dunque una scelta responsabile nei confronti degli 
animali con i quali viviamo, ma anche nei confronti degli sfortunati 
randagi, perché, pur riuscendo a dare una casa a tutti i cuccioli generati 
dal proprio cane o del proprio gatto, si toglierà una preziosa possibilità di 
affidamento a uno dei tanti  animali rinchiusi in un canile o in un’oasi 
felina o abbandonati in strada. 
  
“Per diffondere la conoscenza del tema, ed applicarla localmente – 
continua Francesca Fiorini, Responsabile del Settore 
“Segnalazione Maltrattamenti” della LAV di Roma -  nei prossimi 
giorni partirà la campagna di affissione dei manifesti pro sterilizzazione 
della LAV, in 4 importanti comuni della Provincia di Roma: Anguillara 
Sabazia, Monterotondo, Santa Marinella e Velletri. Un plauso alle 
Amministrazioni che hanno aderito alla nostra campagna informativa – 
continua Francesca Fiorini – e che si sono impegnate a diffondere 
campagne ed interventi locali per contrastare il triste fenomeno 



dell’abbandono e del randagismo, realtà che non accenna a placarsi e 
che, invece, negli ultimi anni ha coinvolto anche altri animali domestici, 
come conigli, tartarughe, furetti, criceti, ecc.”. 
 
Nelle prossime settimane, la LAV Roma distribuirà altro materiale 
informativo (manifesti, locandine, depliants) sul tema della 
sterilizzazione e per prevenire il fenomeno del randagismo.  
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